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A TUTTO IL PERSONALE VIGILI DEL FUOCO 
Cari colleghi 

da tempo si sente parlare di O.N.A. con affermazioni che dicono tutto e il contrario di 
tutto, da tempo ho voglia di spiegare, cercando di sollevare dubbi e sospetti con la sola 
arma “dell’allusione”, qualcuno si spinge a scrivere vere e proprie diffamazioni sulla 
gestione attuale dell’O.N.A. individuando nel CONAPO e chi lo rappresenta nell’ambito 
O.N.A. l’elemento perturbatore.  

Di fatto sembra non interessare a nessuno fare chiarezza, anzi l’impressione è che 
qualche “pseudo tutelatore“ dei Vigili del Fuoco, chiamiamolo così, voglia alimentare 
solo confusione forse per nascondere quello che hanno fatto prima che arrivasse il 
CONAPO. 

Il CONAPO invece si batte da sempre per la chiarezza e rispetto delle regole e se i 
colleghi Vigili del Fuoco non prendono le distanze da questi diffamatori difficilmente 
avranno la serenità d’animo per giudicare l’operato in ambito O.N.A. con la dovuta 
obiettività. 

E’ per questo che in qualità di segretario del CONAPO nonché componente del 
Consiglio di Amministrazione O.N.A. ritengo opportuno chiarire alcune cose fatte e che 
vogliamo fare, in sintesi la volontà del CONAPO ed il lavoro che è stato svolto in questi 
tre anni. 

Ora è venuto il tempo di spiegare: 
Ricordate che il CONAPO si è seduto sui tavoli del C.d.A. O.N.A. nel 2012 al posto 

di un'altra sigla sindacale uscente. 
Ricordate che le risorse economiche o meglio le casse dell’O.N.A. erano così 

vuote che il CO.NA.PO. non ha voluto si rinnovasse l’assicurazione onde evitare il 
fallimento dell’O.N.A. e rischiando la vendita degli immobili; 

Ricordate che molti hanno insistito per rinnovare l’assicurazione a tutti i costi e 
per il prolungamento di due mesi è costata alle casse dell’O.N.A. ben 400.000 €; 

Ricordate quando il CONAPO ha fatto un indagine su tutti i centri di soggiorno 
O.N.A. mostrando la reale situazione e lo stato di totale abbandono degli stessi?  

Ricordate quando nei centri di soggiorno si tramutavano i soldi in tessere 
prepagate senza identificazione e pertanto non c’era tracciabilità dei pagamenti; 

Ricordate che l’attuale gestione con a capo la Segretaria Paniccia ha comportato 
risparmi di gestione dei centri O.N.A., di decine di migliaia di euro rispetto gli anni 
precedenti in particolare nei centri di Tirrenia e Merano; 

Ricordate e verificate dai colleghi che sono stati liquidati tutti i contributi 
assistenziali sino al 2015 fermi da anni; 

Ricordate chi ha proposto di mettere il 5 per mille nella dichiarazione dei redditi 
per aiutare l’O.N.A.; 
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Ricordate l’esposto alla Guardia di Finanza fatto dal CONAPO per aspetti poco 
chiari nella gestione dei centri di soggiorno; 

Ricordate le decine di segnalazioni che il CONAPO ha fatto in questi anni e mille 
altre cose fatte in nome e per conto dei vigili del fuoco; 

Sappiate  che ora dopo tre anni di lavoro nelle casse dell’O.N.A. c’è un attivo di 
quasi 20.000.000 di euro!!! 

Detto questo vi spiego cosa vuole il CONAPO e quindi la lotta che sta portando 
avanti: 

- CHE l’ O.N.A. con i soldi che spende per un’assicurazione contro gli infortuni 
(quasi 3 milioni di euro annui) e che comunque rappresenta un utile per 
l’assicurazione ovvero l’O.N.A. paga un premio superiore al reale valore dei 
rimborsi effettuati dall’assicurazione, decida di fare assicurazione di se stessa 
sugli infortuni dei Vigili del Fuoco in servizio senza utilizzare assicurazioni 
esterne. In sintesi “cassa mutua di se stessa”; 

- CHE al contrario e giusto che si stipuli un assicurazione infortunistica sanitaria al 
di fuori del servizio a carico dei Vigili del Fuoco, con una quota a carico 
dell’O.N.A. sulla base del modello ISEE, eventualmente da estendere a prezzi 
contenuti anche ai familiari; 

- CHE si proceda alla ristrutturazione di tutti i centri di soggiorno O.N.A. ad oggi 
abbandonati e che siano messi prima a disposizione dei Vigili del Fuoco in servizio 
e pensionati ed i restanti posti estesi a tutto il personale civile del Ministero 
dell’Interno Polizia di Stato compresa e in caso di ulteriore disponibilità di posti 
esteso a tutte le Forze di Polizia e Forze Armate dello Stato; 

- CHE tutte le prenotazioni per i centri termali O.N.A. siano fatte on-line; 
- CHE il pagamento dei soggiorni O.N.A. da parte del personale VV.F. venga 

commisurato in base al modello ISEE; 
- CHE venga istituito il buono libro e per le famiglie con estremo bisogno 

economico l’erogazione di assegni straordinari dimostrabile sempre attraverso il 
modello ISEE. 
Cari colleghi con queste informazioni spero che siate in grado di capire come 

stanno realmente le cose oggi, soprattutto saprete anche giudicare l’operato di chi ha 
gestito l’O.N.A. sino all’arrivo nei tavoli del C.d.A. del CO.NA.PO., portando le casse 
dell’O.N.A. sull’orlo del fallimento. 

Per suffragare ancora di più queste teorie siamo pronti a metterci pubblicamente 
a confronto con chiunque e vediamo se oltre alle parole dette sottobanco o ai 
comunicati smentibili in ogni momento con i numeri alla mano della ripresa dell’O.N.A. 
pre e post 2012 (ingresso del CONAPO nel C.d.A.) ci sarà qualcuno che ci metterà la 
faccia su queste affermazioni. 
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